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LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI HANNO INCONTRATO IL NUOVO A.D. DI CASSA 

CENTRALE BANCA SANDRO BOLOGNESI PER L’ILLUSTRAZIONE DEL PIANO 

INDUSTRIALE DI GRUPPO 2022/2025 

 

Oggi, presso la sede di Confcooperative a Roma, l’A.D. del Gruppo Cassa Centrale 
Banca dott. Sandro Bolognesi, assistito dai vertici del Gruppo, ha illustrato alle 
Organizzazioni Sindacali Nazionali il nuovo piano industriale 2022/2025 del Gruppo 
Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca.  
La presentazione del nuovo piano industriale è stata l’occasione per le OO.SS. di 
fare la conoscenza del nuovo A.D. del Gruppo Sandro Bolognesi. 

 
Nell sua ambia relazione l’A.D. ha illustrato nel dettaglio il piano industriale, 
concentrandosi sulle principali macroaree: sviluppo commerciale, efficientamento 
operativo, gestione dei rischi, valorizzazione del capitale umano. 
Il piano, costruito raccogliendo i suggerimenti delle BCC, è stato predisposto 

tenendo conto di dati macroeconomici molto prudenti, nella continuità con il 
precedente ma con un necessario cambio di passo. 
Di particolare rilevanza le dichiarazioni relative alla volontà di mantenere l’identità 
cooperativa e i suoi valori fondanti.  In coerenza con ciò nel piano le fusioni non 
sono una priorità, non è prevista nessuna razionalizzazione degli sportelli al fine di 

mantenere la fondamentale vicinanza, anche fisica, ai soci e clienti e più in 
generale alle comunità di riferimento.  Inoltre la redditività è importante ma va 
coniugata con la necessità di investire sul personale e in tecnologia, in questa ultima 
saranno addirittura triplicate le risorse.  
Molto importante il cambio di politica della gestione del credito deteriorato che si 
vuole gestire in proprio invece di cederlo a società esterne di recupero crediti che 

mettono a rischio il rapporto con il territorio.  
 
“Non possiamo che valutare positivamente l’attenzione del nuovo AD, a cui 
facciamo i migliori auguri di buon lavoro, verso le Organizzazioni Sindacali per i 
tempi e modalità di presentazione del piano.” dichiara Giuliano Xausa segretario 

nazionale della Fabi con delega al Gruppo CCB. “Abbiamo apprezzato soprattutto 
la dichiarazione dell’Amministratore Delegato in riferimento ai positivi risultati del 
Gruppo – ai dati prospettici e alla attenzione alla persona sia esso cliente o 
dipendente. Come Fabi abbiamo ribadito che i risultati sono il frutto dell’impegno 
e della dedizione di tutte le lavoratrici e i lavoratori del gruppo”. 



“Da parte nostra” ha concluso Xausa “oltre ad una serie di riflessioni sulle linee 

strategiche del Gruppo, sulla necessità del coinvolgimento delle Organizzazioni 
Sindacali per il raggiungimento degli obiettivi e sulla necessità di salvaguardare 
l’occupazione, abbiamo ribadito l’importanza e urgenza di stipulare un buon primo 
contratto integrativo di gruppo”. 
 

Positivo è anche il giudizio del Coordinatore FABI del Gruppo Domenico Mazzucchi 
che dichiara: “Abbiamo particolarmente apprezzato le considerazioni dell’A.D. in 
merito allo stato di salute delle BCC aderenti, non ci riscontrano particolari criticità 
aziendali e non solo ci sono esuberi di personale, ma invece si punta sul ricambio 
generazionale e un aumento dell’organico complessivo del gruppo, in 
controtendenza con il resto del settore. Prendiamo atto positivamente che la 

stagione delle fusioni può considerarsi sostanzialmente chiusa. Sono certo che tutti 
i collaboratori contribuiranno in maniera fattiva e si impegneranno al meglio per il 
successo del gruppo.”   
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